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Gli investigatori hanno pochi dubbi 
che il piccolo Mario Onori, undici anni 
sia stato ucciso dal suo compagno di giochi 
sparito dal paese poco dopo il delitto 

Il sindaco di Roiate lo vide domenica 
con un sacco, poi abbandonato: 
all'interno gli indizi più importanti a carico 
Gigantesca battuta sulle montagne di Subiaco 

Il pastorello braccato dai carabinieri 
Una traccia: tre merendine e quattordici proiettili calibro 9 
Dalle montagne dell'Abruzzo a quelle del Lazio, 
centinaia di carabinieri cercano un pastorello di tre
dici anni: potrebbe essere stato lui, secondo gli inve
stigatori, a provocare la morte di Mario Onori, 11 an
ni, il bambino ucciso, domenica scorsa, con un col
po di pistola calibro 9 alla gola. E anche la gente del 
paese ha trovato il suo colpevole: «Sì, può davvero 
essere stato quel pastorello...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • ROIATE (Roma). Il tenente 
dei carabinieri impugna il ca
nocchiale per portare il suo 
sguardo lontano, oltre la valle 
e sopra il bosco di querce, lino 
a depositarlo lungo una sottile 
linea di sassi bianchi, un sen
tiero ripido e quasi invisibile, 
dove spera di incontrare le 
gambe agili del pastorello in 
diga. -Da qualche parte dovrà 
pur passare...», dice il tenente 
che comanda la grande caccia 
estesa dall'Abruzzo al Lazio, di 
montagna in collina, e che de
ve concludersi con la cattura 
di un pastorello non di sedici 
anni, come credevano, come 
quasi speravano, ma solo di 
tredici. Un bambino braccalo 
prima ancora che dai cani, da 
un terribile sospetto: forse è 
stato lui a uccidere il suo ami
chetto di giochi Mario Onori, 
11 anni. Un colpo di calibro 9 
al collo. Come un'esecuzione. 

Questo dice il sospetto Agli 
investigatori e venuto subito e, 
per adesso, resta l'unico di una 
cera consistenza. Poi. certo, 
immaginano anche che a ucci

dere Mario possa essere stalo 
chiunque altro: un balordo, un 
lolle, un maniaco. Ma sul pa
storello no: sono meno vaghi. 
Più sicuri. È su di lui che hanno 
gli unici indizi pesanti. 

I lanno ascoltato, intanto, le 
chiacchiere della gente. Tutti a 
descrivere «un ragazzo che da
va problemi». Abbandonato a 
so stesso. Il papà che, raccon
tano, non risparmiava schialli. 
La mamma che piangeva. Un 
fratello maggiore zitto, di po
che parole. Una famiglia as
sente nella sua doppia, crude
le vita di tutti i giorni: pastorel
lo, dalle quattro alle otto del 
mattino. Studente collezionista 
di note disciplinari, dalle otto e 
trenta alle tredici. Molto vivace, 
certe volte troppo: venerdì 
scorso era stato sospeso dalla 
scuola. Un professore ricorda: 
"Una volta gli misi quattro, due 
giorni dopo trovai le gomme 
dell'auto squarciate». Poi, altri 
piccoli episodi di teppismo, 
tutti puntualmente segnalati ai 
carabinieri di Subiaco. Il mae
stro di sostegno Alfredo De Ro-
manis riflette sul o s o uma

no». Il parroco parla di «forza 
del male». Alcuni - giovanotti 
sorridenti seduti al bar, signore 
addolorate che vanno a prega
re in chiesa - sì pongono poi 
l'interrogativo che a molti pare 
decisivo: «È vero, quel pasto
rello si assentava spesso da ca
sa... ma stavolta ò sparito pro-
pno un'ora dopo il delitto1 per
chè?». 

A questo «perchè», gli inve
stigatori rispondono con due-
sole, per loro plausibili ipotesi, 
scappa perchè è stato lui a uc
cidere il piccolo Mario, sia pu
re per gioco, por tragica fatali
tà. Oppure, scappa perchè ha 
visto chi ha ucciso. Nicnt'altro 
dicono, pensano, o lasciano 

intendere, i carabinieri Nicn
t'altro, giacché la loro indagine 
parte, posa, si regge su una 
grande, fondamentale certez
za: il pastorello era vicino a 
Mario Onori, nel cortile della 
scuola, quando un colpo di ca
libro 9 ha centrato la base del 
collo del piccolo, fracassando
gli la mandibola e fuoriuscen
do dalla nuca. 

Vicino a Mario: e chi lo dice7 

\ja lascia credere un particola
re, e a raccontarlo, dopo un 
cunoso silenzio, è proprio il 
sindaco di Roiatc, Pietro Ca
mini. 

Domenica pomenggio. ver
so le 15, dunque circa un'ora 
prima il ritrovamento del cor-

picino, ha visto il pastorello 
proprio nel piazzale che è da
vanti l'edificio scolastico. «Ave
vo il sospetto che potesse lare 
qualcosa di strano 11 dentro...», 
e allora l'ha chiamato. Il pasto
rello, però, si è voltato ed è (ug
gito, lasciando, in terra, un 
sacco di postica nera. Dentro, 
c'era una valigia II sindaco 
l'ha consegnata ai vigili urbani, 
i vigili hanno detto. «Noi non 
abbiamo ricevuto alcuna de
nuncia di furto», e allora il sin
daco ha deciso di aprirla. C'e
rano un pigiama, tre merendi
ne, un calzino e quattordici 
proiettili calibro 9. Lo stesso 
calibro del proiettile che ha 
ucciso il piccolo Mano Una 

coincidenza7 I carabinieri n-
tengono di no. E la pistola7 

Sembra che il padre del pasto
rello non ne possedesse. Quin
di, ragionano gli investigatori, 
il ragazzo potrebbe essersela 
procurata. Come, è difficile an
che immaginarlo. Questo è un 
paese piccolo. Poco movimen
to. Criminalità, prima di questo 
delitto, zero. Il pastorello po
trebbe aver trovato l'arma ca
sualmente. Magari abbando
nata in qualche casolare. 

I casolari che usava per ripa
rarsi durante le sue ore da pa
store, i carabinieri li hanno 
controllati tutti. Uno è slato de
finito ancora «caldo». Dicono 
potrebbe esserci stato Ira do

menica e .uncdl Comunque 
non ci ha dormito. Con questo 
freddo, i pastori sanno che si' 
ci si vuole risvegliare, bisogna 
dormire in un luogo minima
mente confortevole. Il pasto
rello, perciò, potrebbe essere 
stato ospitato in qualche casa. 
A quanto si capisce, si sta diri
gendo verso la Ciociaria. Un 
suo zio carnale vive a San Qui
rino, frazione di Serrone, zona 
del Piglio. Lo zio, però, giura di 
non averlo visto. Gli ultimi ad 
avergli parlato sono alcuni ra
gazzi, ad Olevano romano, lu
nedi sera, «Io non c'entro, io 
l'ho scampata.. Mario no», ha 
detto. Poi, è sparito. Un fanta
sma. Un piccolo fantasma. 

Il piccolo Mario 
Onori, ucciso 
da un 
coetaneo. A 
destra il dolore 
della madre al 
funerali 

(Foto di 
AIMttoPals) 

Ai funerali della piccola vittima monta la rabbia contro il ragazzino ricercato 

|D paese dietro la bara tìàncar 
ha già scritto la sentenza: «Maledetto...» 
Ai funerali del piccolo Mario hanno partecipato, 
si può dire, tutti gli abitanti del paese. L'omelia, 
celebrata in una chiesa piuttosto piccola, è stata 
seguita grazie ad alcuni altoparlanti posti appena 
fuori l'ingresso. La voce del parroco, per uno stra
no effetto acustico, rimbombava nei vicoli deserti. 
Molti discorsi, tra le preghiere, e rabbia: «Maledet
to... tanto lo prenderanno...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i ROIATE (Roma). La bara 
è bianca. I fiori anche sono 
bianchi. Il bianco è il colore 
dominante di questa proces
sione che arranca su. verso la 
chiesa di San Benedetto. I ge
nitori del piccolo Mario sono 
avanti al feretro ma distanti 
l'uno dall'altro, entrambi sor
retti, aiutati, consolati da pa

renti in lacrime. C'è quel certo 
silenzio comune a tutti i fune
rali che vengono dopo un de
litto. Le campane battono a 
morto. 

Mentre il corteo sale, im
provvisamente, il papà di Ma
rio chiama suo figlio con un 
grido lungo e lacerante. Molte 
donne ricominciano a sin

ghiozzare e, con loro, piango
no anche molti giovani. Sono 
venuti tutti gli amici di Mario. 
Questo possono dirlo con cer-
tezzai carabinieri in borghese 
che si sono infiltrati nel corteo 
funebre e che quei giovani 
hanno interrogato per ore. 

La chiesa di San Benedetto 
è piccola e, ordinatamente, 
entrano soli i parenti stretti, 
che in un paese di ottocento 
persone, sono molti. Don Lu
cio Molinaro, il parroco, dice 
che il mondo è (atto di bene e 
male, e stavolta sembra abbia 
vinto il male. Sembra, perchè 
Mario «ora vivrà in eterno, nel
l'eternità del bene». È un ra
gionamento che fa esplodere 
altro dolore. Il papà di Mario, 
il signor Nazareno, non ce la 
(a a resistere, viene portato 

fuori, lo fanno sedere su una 
sedia, tra la gente che ascolla 
la messa in diretta, grazie a 
due enormi altoparlanti. 

L'omelia, per uno strano ef
fetto acustico, rimbomba in 
tutto il paese. Deserto. Fred
dissimo. Rimbomba anche 
sulle pareti del municipio, do
ve i carabinieri hanno insedia
to il comando delle ricerche. 
Sta giusto uscendo il tenente 
che coordina la grande caccia 
al pastorello: «No, nessuna 
novità...». 

Sale sulla sua jeep e parte, 
attraversando un paese senza 
persone, senza negozi, senza 
luci. L'amministrazione ha di
chiarato una giornata di lutto, 
e tutti lo rispettano. Anche il 
pullman dell'Acotral, arram
picatosi fin quassù, spegne ri
spettosamente i motori che in 

tanto silenzio facevano fra
stuono. Davvero, si sente solo 
l'omelia e, facendoci attenzio
ne, si ascoltano anche i di
scorsi brevi, interrotti, che la 
gente, fuori la chiesa, inizia e 
interrompe senza seguire una 
logica, se non quella della 
rabbia, del dolore, dell'ango
scia. «Maledetto, quello 11... 
ma come si fa a uccidere co
si...». «Lo prenderanno... dove 
va7 lo prenderanno...». «Che 
tragedia... ma si poteva evita
re, tutti lo sapevamo chi era 
quello 11...». 

Quando il feretro esce, il 
cielo è più basso, fa più fred
do ancora. Un carabiniere, 
uno di quelli in borghese mor
mora: «State tutti dietro al pa
storello, invece...». Un ragazzo 
lo ascolta e ribatte: «E perchè, 

chi è stato se no ad ammazza
re Mario?». Altre grida contro i 
fotografi. La signora Marisa ne 
fissa uno negli occhi e gli 
chiede: «Perchè fai foto, per
chè? se il mio Mario non è 
morto...». La processione si di
rige verso i I cim itero. 

Una decisione sbagliata, 
pensa una parente, perchè 

«adesso, tanto, come faranno 
a rimanere in questo paese?» 
La mamma di Mario, in effetti, 
lavora come cuoca proprio 
nella scuola dove è stato ucci
so suo figlio. Aprendo la fine
stra della cucina, in quall'an-
golo, sotto la recinzione, si 
scorge ancora una larga 
chiazza di sangue. O Fa fio. 

- ^ — — — Sgomento a Ferrera di Varese dopo la fredda confessione del tossicodipendente che ha ucciso i genitori 
Il giovane al magistrato: «È stato più difficile ammazzare papà che mamma: lui si è difeso...» 

«Li ho eliminati perché erano un ostacolo» 
1 Un giorno di lutto cittadino, ma soprattutto di forte 
sgomento e incredulità per Ferrera di Varese, all'in
domani della fredda confessione di Corrado Ferioli. 
i «I miei genitori erano un ostacolo e li ho eliminati», 
• ha detto il ragazzo al magistrato che lo interrogava. 
i«È un indemoniato», dice il parroco. Una tragedia 
, maturata in un piccolo paese di frontiera che ai gio-
! vani offre ben poche prospettive. 

GIAMPIERO ROSSI 

••VARESE Neanche quel 
po' di sole che illumina le 
valli riesce a restituire vitalità 
a Ferrera di Varese. E non è 
tanto per via del lutto cittadi
no proclamato dal sindaco: 
non è certo la chiusura dei 
quattro negozi (si, solo quat
tro di numero) a cambiare il 
volto del piccolo centro. La 
verità è palpabile: dopo l'ag
ghiacciante confessione fatta 
dal giovane omicida dei suoi 
genitori, Ferrera è un paese 
che non vorrebbe essere mai 
esistito. C'è imbarazzo, sgo
mento, incredulità e rabbia 
nelle parole dei pochi pas
santi. Non riescono ancora a 
credere che lino a domenica 

mattina vivesse mescolato a 
loro un ragazzo capace di di
re a proposito del doppio as
sassinio della madre e del 
padre: «Non sono pentito, li 
volevo proprio ammazzare». 
E poi ancora: «Per loro non 
provavo nulla, erano solo un 
ostacolo e volevo rifarmi una 
vita per conto mio». 

Questo ha detto Corrado 
Fenoli ad Agostino Abate, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica che sta seguen
do il caso. Il giovane, accusa
to di omicidio plurimo pre
meditato e occultamento di 
cadavere, ha anche ricostrui
to con dovizia di particolari 
la dinamica del duepliee as-

sasinio: prima ha aggredito 
alle spalle la madre, stringen
dole al collo il cavo d'ac
ciaio, mentre questa era vici
no ai fornelli. E poco più tar
di è toccato al padre, dopo 
aver nascosto il cadavere 
della madre sotto il letto' 
«Ciao papà», ha detto Corra
do aprendo la porta. Poi ha 
atteso il momento in cui Fio
ravanti Ferioli gli volgesse le 
spalle e lo ha strangolato con 
lo stesso cavo. «Si è difeso», 
ha raccontao l'omicida al 
giudice, è stato più difficile 
che con la mamma. Ma alla 
fine ce l'ho fatta». Cosi, am
mettendo di aver avuto qual
che difficoltà nell'ammazza-
re i genitori «per mancanza 
di esperienza», il ventunenne 
tossicodipendente ha rispo
sto all'interrogatorio. Dal 
quale è emersa la lunga pre
meditazione del delitto. 

«Qui in paese siamo in 
molti a essere convinti che 
lui vedesse un nemico so
prattutto nel padre», raccon
ta Danilo Marinoni, impiega
to al Comune di Ferrera, «era 
stato proprio il padre a osteg
giare la sua volontà di arruo
larsi in mrrina e a fare di tut

to per mandarlo in comuni
tà». Intanto Corrado Ferioli 
continuava a mostrarsi indif
ferente verso tutto e verso tut
ti; aveva qualche amico sol
tanto nel giro dei tossicodi
pendenti della Val Cuvia. E 
proprio a Cuvio, un anno e 
mezzo fa è morto per over
dose uno dei suoi migliori 
amici, Oreste Restelli di 27 
anni. «Qui i giovani non han
no niente», prosegue Marino
ni, «le discoteche più vicine 
sono a Varese, Laveno oppu
re oltre frontiera, a Lugano», 
E molti sono quelli che devo
no espatriare quotidiana
mente anche per lavorare: il 
15 per cento almeno della 
popolazione di Ferrera lavo
ra infatti in Svizzera. «Qui al 
mattino alle sette o alla sera 
alle sei si assiste alla lunga 
processione delle auto dei 
frontalieri che vanno e ven
gono da confine». E nel via 
vai generale, c'è chi si ferma 
in qualche anfratto per bu
carsi. «Sono i figli del male», 
dice a gran voce don Aldo, il 
giovane sacerdote che man
da avanti la parrocchia di 
Ferrera e quella di Bnnzio al
lo stesso tempo. «Avete senti

lo come ha parlato dei suoi 
genitori quel ragazzo7 E il de
monio che parla in lui, non 
c'è altra spiegazione. E la 
droga non è altro che un vei
colo del demonio». E mentre 
conduce un gruppetto di 
bambini a pregare sul luogo 
dove Corrado Ferioli ha get
tato i cadaveri dei genitori, 
continua a esporre la sua tesi 
su tutta la vicenda: «Non ca
de foglia che Dio non voglia». 

In attesa che venga com
pletato l'esame necrospeopi-
co sulle salme di Gigliola For-
nasiero e Fioravanti Ferioli 
(probabilmente i funerali 
avranno luogo sabato a Mc-
senzana), i parenti, gli amici 
e tutti gli abitanti del minu
scolo borgo della valle conti
nuano a ricostruire, a mezza 
voce, tutti i ricordi e gli episo
di in cui si poteva cogliere 
qualche segno dell'atroce di
segno che balenava nella te
sta di Corrado. -Volevo rifar
mi una vita per conto mio», 
ha detto al giudice. E proba
bilmente neanche durante i 
due giorni di fuga, trascorsi a 
bucarsi e a bere birra, ha du
bitalo del suo progetto. Corrado Ferraioli, il giovane che ha ucciso i genitori 

Dodici morti 
per le esalazioni 
delle stufe 
in tre giorni 

Carabinieri 
uccidono 
un estorsore 
nei Salernitano 

Altre quattro persone sono morte ieri per esalazioni di stuie 
o impunti di riscaldamento mal funzionanti Cosi sale .1 do
dici il numero delle vittime in questi tre giorni di freddi» ni 
lenso Ieri a Ripacandida, in provincia di Potenza, e morM 
una famiglia di tre persone e a Catania ha perso la vita un 
pensionato di 62 anni, Luigi Barsà per una fuga di gas dalla 
bombola della cucina La sene degli incidenti si è aperta tre 
giorni fa Manco Rosi (23 anni) ed Edi Farri (22 anni), due 
giovani fidanzati di Parma trattenutisi a chiaccherare in 
macchina all'intemo-di un garage dopo una serata passala 
luori l.a mattina del nove dicembre, a Trecase (Na|>oli). 
due uomini. Santolo Avino, 66 anni, e suo tiglio Salvatore di 
'11, sono stati trovati senza vita sul letto. A Pescara sono mor
ti Mizzi Fonemi (70 anni) e suo figlio, Antonio Vaiano (26 
anni), mentre il figlioletto di quest ultimo, Giovanni, e stato 
ricoverato in rianimazione. Il giorno dopo, i coniugi Giusep
pe Spedicuto, 70 anni, e Rosa Petrelli, di 62, sono stati trovati 
morti a Roma all'interno della loro villetta 

Ludovico Salsano, di 21 an
ni, è stalo ucciso nella tarda 
serata di martedì da un cara
biniere a Tramonti, nel Sa
lernitano. Secondo le prime 
indagini il giovane potrebbe 
essere un estorsore che ave-

^ m ^ m m m ^ ^ m ^ ^ ^ ^ . ^ ^ m m va imposto una «tangente» 
ad alcuni commercianti lo

cali. Questa la ^costruzione fornita dal comando del reparto 
operativo del gnippo di Salerno dell'Arma il giovane ora in 
compagnia di un coetaneo, Silvio Oliva, a bordo di una 
•Y10», che è rimasta ferma per alcuni minuti nei pressi di 
una vecchia barca in una piazzetta di Tramonti. Il luogo era 
stato indicato da parte di alcuni anonimi estorson ad un 
commerciante locale per consegnare una somma di denaro 
preventivamente imposta ed era controllato a distanza da 
una quindicina di carabinieri. A un certo punto i due giovani 
hanno tentato la fuga e un carabiniere ha sparalo contro 
l'auto colpendo il giovane alla guida. I carabinien hanno 
soccorso Salsano e lo hanno trasportato nell'ospedale di 
Scafati, ma il giovane è morto durante il tragitto. 

Graziella Bertozzo e Giaco
mo Pisu, rispettivamente se-
grctana nazionale e presi
dente regionale sardo dell' 
«Arci-Gay» hanno denuncia
to con un documento invia
to alla polizia e agli organi di 
stampa una attacco che sa
rebbe stato compiuto da un 

gruppo di «Skin-Heads» contro la sede cagliaritana dell'orga
nizzazione, dov'era in corso di svolgimento la presentazione 
di una rassegna di cinema omossessualc che comincerà og
gi e proseguirà fino a domenica prossima. «Gli Skin Heads -
ha raccontato Laura Grosso portavoce dell' Arci-Gay di Ca
gliari - hanno cominciato a lanciare bottiglie contro l'ingres
so e il portone dell'ex cinema «Due Palme». 

11 cadavere di un commer
ciante, Egidio Morronc, di 28 
anni, di Taranto, che aveva 
partecipato, come parte le
sa, alle indagini preliminari 
del processo ad una presun
ta banda di estorsori in svol-

^ m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ gimento in queste setumanc 
a Taranto, è stato trovato 

nella sua abitazione in Contrada San Paolo, alla periferia di 
Martina Franca In base ai pnmi accertamenti di polizia e ca-
rabimen, Morrone si sarebbe suicidato sparandosi un colpo 
di pistolaall.i tempia. Secondo gli invesligaton, il giovane, ti
tolare Insier.ie con il cugino di un box ai mercato ortofrutti
colo, si sarebbe suicidato perché fortemente indebitato in 
relazione al ,a sua attività lavorativa. 

Cagliari: 
sede Ardi Gay 
devastata 
da skin-heads 

Suicida 
commerciante 
che denunciò 
il racket 

Congolese 
di 13 anni 
impiccato 
a Fano 

Un tredicenne congolese, 
da qualche, tempo, residente 
a Fano (Pesaro) con la ma
dre e il suo convivente Otta
vio Montesl, e stato trovato 
impiccato nella sua abita
zione. Il corpo ormai senza 
vita di Archimede Andrea 
Mbaja è stato scoperto dalla 

madre Caroline Mbila, di 32 anni, poco dopo le ore 17,30 
Ogni soccorso è stato inuhle: trasportalo ali ospedale di Fa
no, i medici non hanno potuto che constatarne la morte, per 
oggi il magistrato ha disposto l'esame autoptico. 

len, nella pretura di Tonno, 
è stato processato un con
teggiatole •insisterne» della 
vedova di Gaetano Scirea, 
Manella. Voleva sposarla ad 
ogni costo e per questo ave
va tentato di entrare con la 

^ ^ _ _ ^ _ — , _ — — „ . _ , . _ « 'orza nella sua abitazione 
Francesco Mendillo, 52 an

ni, ex dmgente di banca salernitano dovrà nspondere di vio
lenza privata. La parte lesa, assistita dall'avvocato Giorgio 
Merlone, è comparsa in aula dove, davanti al pretore Gior
gio Semeraro, si è costituita parte civile. Su Mendillo sarà 
eseguita una perizia psichiatrica, che verrà contenta nella 
prossima udienza del 18 dicembre. Anche se la notizia è tra
pelata soltanto in questi giorni, Mendillo era stato arrestato 
già il 19 settembre scorso nei pressi della casa di Scirea, con 
in mano un coltello lungo 25 centimetri. Sarebbe questo 1" 
ultimo di una sene di molestie, iniziate con telefonate nel 
cuore della notte, lettere, messaggi lasciati sulla segreteria 
telefonica della vedova. Esasperata, Mariella Scirea si è infi
ne rivolta ai carabinieri. 

GIUSEPPE VITTORI 

Processo 
per violenza 
a corteggiatore 
vedova Scirea 

Omicidio a Macerata 

Ucciso un diciassettenne 
a colpi di spranga: 
sospettato un brasiliano 
M MACERATA, Un nuovo 
«baby-omicidio» è stato sco
perto a Corridonia. un paesino 
in provincia di Macerala, dopo 
l'assassinio del ragazzo undi
cenne in pravi ncia di Roma. 
Vittima un giovane di dicias
sette anni, studente alla secon
da classe del liceo classico e 
giocatore nella locale squadra 
di basket Un altro delitto as
surdo, forse provocalo da un 
tentativo di sequestro finito 
male, il padre di Roberto è pro
prietario di un grosso super
market. Il corpo di Roberto 
Rampichini questo il nome 
dell'assassinalo, è stato trovalo 
nelle prime ore del pomenggio 
di ieri lungo una scarpata nei 
pressi dello svincolo stradale 
Sud di Macerata. Il cadavere 
del giovane presenta diverse 
lesioni al capo, dovute con 
molta probabilità a colpi inferii 
da un corpo contundente 

A lanciate l'allarme martedì 
sera, sono stati i genitori di Ro
berto, preoccupati per l'ingiu-
siificata e prolungata assenza 
del figlio Secondo le prime vo
ci raccolte in serata, il ragazzo 
sarebbe stato visto allontanarsi 

In compagnia di un extraco
munitario. Una notizia sbaglia
ta. Roberto, infatti, erain com
pagnia di un cittadino brasilia
no da qualche anno naturaliz
zato italiano, già in stato di fer
mo di polizia giudiziaria, del 
quale gii inquirenti non hanno 
diffuso le generalità complete, 
ma solo il nome, tose, e l'età, 
diciotto anni II giovane è slato 
fermato ieri sera da una pattu
glia dei carabimen. I militi, in 
servi/io nel quartiere Santa 
Croce di Macerata, si sono in-
sospetuti quando hanno visto 
due giovani che. nonostante il 
freddo polare, erano intenti a 
lavare una macchina. Uno dei 
giovani è luggito, mentre il bra
siliano è stato fermato I sedili 
posteriori della vettura presen
tavano strane macchie scure, e 
questo fa sospettare un tcntali-
vo di sequestro Inoltre, secon
do informazioni non confer
mate dagli inquirenti, il ferma
to avrebbe indicato il posto do
ve è stato trovato il cadavere 
del liceale Oggi, verrà effettua
la l'autopsia sul corpo della vit
tima per stabilire le esatte mo
dalità dell'assassinio. 
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